
 

 

Perché i vermi cardiaci  
sono pericolosi per i cani? 
 

I documenti ESCCAP  
forniscono risposte 

 

290125. I vermi cardiaci (Dirofilaria immitis) colonizzano il cuore e i vasi che dal cuore portano ai polmoni dei cani. Le zanzare 
comuni nell'Europa meridionale, centrale e orientale trasmettono i vermi cardiaci durante la stagione delle zanzare (da aprile a 
ottobre). Se un'infezione da vermi cardiaci non viene trattata, i cani colpiti rischiano di morire. Anche gli esseri umani possono 
essere infettati dalla puntura di zanzare infette. 
 

I vermi cardiaci sono diffusi in gran parte dell'Europa meridionale, centrale e orientale (ma anche nel sud del Ticino). Sono colpiti soprat-
tutto i cani, con una frequenza circa dieci volte superiore a quella dei gatti. I cani sono considerati gli ospiti finali del verme cardiaco. In 
essi le rispettive specie di parassiti si sviluppano in stadi sessualmente maturi e si riproducono. Un primo stadio larvale microscopico, le 
microfilarie, emerge dalla riproduzione dei parassiti. Esse risiedono nel sangue dei loro ospiti finali. Le zanzare le ingeriscono durante il 
pasto di sangue. Nel corpo della zanzara, le microfilarie si sviluppano in stadi larvali infettivi, che la zanzara trasmette a un nuovo ospite 
durante la puntura successiva. Dopo aver attraversato il tessuto connettivo, raggiungono il flusso sanguigno ed entrano nel cuore 
dell'ospite o nei grandi vasi sanguigni che portano ai polmoni. 
 

Come si riconosce un'infezione da vermi cardiaci? 
Un'infezione da vermi cardiaci è un grave rischio per la salute. Se l'infezione da parassita non viene individuata, il cuore, i vasi sanguigni 
dei polmoni e, in casi avanzati, i reni possono essere gravemente danneggiati. Un'infezione da tarlo può rimanere inosservata per molto 
tempo. Ci vogliono almeno 6 mesi dopo l'infezione perché si sviluppino gli stadi sessuali maturi, che causano i sintomi. A volte i segni 
della malattia si sviluppano solo anni dopo l'infezione. Se e quanto gravemente si sviluppa la malattia dipende da quanto il cane è infe-
tato dai vermi cardiaci e da quanto è attivo. I vermi sono spessi solo circa 1 mm, ma possono crescere fino a 18 cm di lunghezza. Se la 
carica di vermi è bassa, i cani mostrano solo sintomi lievi o assenti. Tuttavia, nel corso degli anni possono verificarsi alterazioni irreversi-
bili dei vasi polmonari. In caso di infezione moderata da vermi cardiaci, i cani sono meno resistenti, mostrano una tosse persistente e, 
nei casi avanzati, respiro corto e tosse sanguinolenta. Nei casi più gravi, si verificano danni ai reni e collasso; alcuni cani presentano 
urine di colore marrone e sviluppano liquido nella cavità addominale. - I sintomi tipici e l'indicazione che l'animale è stato recentemente 
in un'area a rischio per la D. immitis fanno pensare a una possibile malattia da tarlo. In caso di sospetto, i veterinari ascoltano il cuore e i 
polmoni alla ricerca di rumori sospetti ed eseguono esami del sangue specifici per rilevare gli antigeni e le microfilarie stesse nel sangue 
dell'animale. Per valutare l'estensione e la gravità dell'infezione da vermi si può ricorrere anche a esami ecografici e/o radiografici. - Se 
un'infezione da vermi cardiaci non viene individuata o non viene trattata, c'è un rischio per la vita del cane. Non è raro che si sviluppi 
un'insufficienza cardiaca o che i reni non funzionino più adeguatamente a causa del danno ai tessuti (insufficienza renale). Soprattutto 
nei cani di piccola taglia, i vermi possono bloccare i vasi cardiaci e i ventricoli. Questa e altre conseguenze associate possono causare 
malattie simili a shock, accompagnate da gravi difficoltà respiratorie ed emottisi. 
 

La malattia dei vermi cardiaci può essere curata? 
I vermi cardiaci adulti possono sopravvivere nel corpo del cane fino a 7 anni. Se gli esami confermano che un animale è affetto da 
un'infezione da vermi cardiaci, il cane deve essere trattato. Una terapia adeguata è complessa e comporta il rischio di gravi effetti colla-
terali. Gli effetti collaterali gravi si verificano soprattutto nei casi di grave infezione da vermi. Il rischio può essere ridotto in modo signifi-
cativo mantenendo il cane rigorosamente calmo dopo il trattamento. Di norma, per combattere i vermi adulti si utilizza inizialmente un 
antibiotico contro i batteri presenti nei vermi per 30 giorni. Dopo un'interruzione della terapia di 30 giorni, il trattamento viene effettuato 
con un farmaco che colpisce specificamente i vermi cardiaci adulti e viene somministrato sotto forma di iniezione. Per ridurre al minimo 
gli effetti collaterali, questo trattamento viene solitamente somministrato in modo frazionato (2 trattamenti a distanza di un mese l'uno 
dall'altro) e il cane deve essere tenuto completamente immobile per 3-4 settimane dopo ogni trattamento. I giovani vermi presenti nel 
sangue (microfilarie) possono essere eliminati con un trattamento di sverminazione convenzionale. - L'aspettativa di vita di un cane con 
infezione da vermi cardiaci dipende dallo stadio in cui l'infezione viene trattata. Se la carica di vermi è bassa e non ci sono segni di ma-
lattia, ci sono buone possibilità di trattare l'animale con successo. Nel caso di un'infezione molto pesante di vermi nel cuore, si può pren-
dere in considerazione la possibilità di rimuoverli con un intervento chirurgico. Tuttavia, se il cuore, i vasi sanguigni polmonari o i reni 
sono già stati danneggiati per un lungo periodo di tempo, le possibilità di sopravvivenza dell'animale devono essere valutate con cautela. 
 

Come proteggere il cane dai vermi cardiaci? 
Per i cani allevati in Svizzera, la migliore protezione contro l'infezione da vermi cardiaci consiste nel non portarli con sé quando si viag-
gia in zone a rischio. Se non è possibile evitarlo, è consigliabile effettuare un trattamento preventivo con preparazioni dirette contro i 
primi stadi larvali dei vermi cardiaci, che prevengono in modo affidabile la malattia. La prima applicazione deve avvenire entro le prime 4 
settimane da una possibile infezione e deve essere continuata mensilmente fino a 30 giorni dopo l'ultima possibile trasmissione. 
 

I vermi cardiaci sono pericolosi per l'uomo? 
In linea di principio, non esiste una trasmissione diretta dei vermi cardiaci dal cane all'uomo. Tuttavia, le zanzare non sono schizzinose 
nella ricerca di un pasto di sangue. In rari casi, possono trasmettere le larve dei vermi cardiaci all'uomo. Nella maggior parte dei casi, i 
parassiti non si sviluppano in vermi adulti nell'uomo. 
 

I documenti forniscono a veterinari, professionisti del settore e proprietari di animali domestici una panoramica concisa. Servono a for-
nire la giusta protezione dai parassiti per i cani e a proteggere la salute umana. 
 

>>> Scarica qui la linea guida modulare 1 «Controllo delle verminosi nei cani e nei gatti»: 
51879699.pdf 
>>> Scarica qui la linea guida 1 «Controllo delle infestazioni elmintiche nel cane e nel gatto»: 
ESCCAP guidelines Final 
>>> Scarica qui la linea guida 5 «Controllo delle malattie trasmesse da vettori nel cane e nel gatto»: 
7876728.pdf 
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	>>> Scarica qui la linea guida 5 «Controllo delle malattie trasmesse da vettori nel cane e nel gatto»:

